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EFrDP A®RON
(Biblioteca Marciana. Serie’ VIL(Ttal ) Ne 36 Classif, =a=n, XVII)
Salamoni

Se trovano descritti ‘nelli libridell” Avogaria de Candia:

1591, 2 Aprile <Sers Geronimo de Anzolo

1598, 13 Maggio Ser Marco de Anzolo

1508, 21 Zugng > Ser  Nicold de Marco

1604, 19 Ottobre Ser Nicold de Anzolo

1621, 12 Maggio Ser Zan Marco de Nicold, Questo morse del 1648
per una Maschellata ricevuta nella testa sopra la Breschia di Candia,

Non si ritrova che fra quelli della Colonia vi sia stata la famiglia
Salamona, tutto che al tempo della guerra ve ne fossero molti che
possederano feudi e Cavallaria tutto che non Nobili, alcuni de quali
ripatriarono et vivono popolari, onde & da credere che siano capi-
tati in Candia con altra occasione, perché sino del 1444 a 20 Mag-
gio Marco Salamon quondam Ser Nidold quondam Ser Alvise, quon-
dam Ser Zuanne quondam Ser Anzolo ! de Candia si provd del Mag-
_gior Consiglio, come appar nell’ Offizio dell’ Avogaria de Comun ¥ ol-
tre quelli che si trovano scritti nei libri come sopra 2,
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